
IL TESSUTO SOCIALE

La presenza del volontariato in Provincia di Modena è fortemente sedimentata nel tessuto della

società civile e appare in relazione dinamica con le istituzioni locali; si assiste infatti ad una

trasformazione nella progettazione, organizzazione ed erogazione dei servizi che sono rese possibili

da nuove forme di cooperazione  e partnership fra soggetti di natura diversa (stato, mercato

economico, non-profit) e che producono il welfare mix, con ciò si vuole indicare il fatto che il

benessere è il prodotto e l'espressione di una pluralità di attori. Si sta attuando una sinergia fra

Amministrazione pubblica e non-profit nell'area socio-sanitaria, anche al fine di attivare il "Patto di

solidarietà per la salute". Il rapporto con le persone, le strutture per l'accoglienza, l'accessibilità

informativa, l'accompagnamento dei soggetti deboli, sono precondizioni indispensabili per

l'instaurarsi di una buona relazione fra struttura sanitaria e pazienti. Il volontariato, per i suoi valori

e la sua collocazione non asimmetrica rispetto ai pazienti, è avvantaggiato dalla opportunità di poter

cogliere i bisogni di salute a partire delle dinamiche dei soggetti deboli, senza eccessivi filtri e

precomprensioni.

La provincia di Modena è caratterizzata da un forte tessuto sociale: vi operano 230 associazioni di

volontariato (iscritte al Registro Provinciale al 1.1.2000); ne operano 80 nel capoluogo, 21 nel

Distretto di Carpi, 33 in quello di Mirandola, 25 in quello di Sassuolo, 24 a Pavullo, 29 a Vignola,

18 a Castelfranco. La maggior parte di queste (161) operano a livello comunale, 69 a livello

provinciale e poco meno di 200 operano nel settore socio-sanitario. Gli aderenti sono circa 131

mila: un modenese su cinque (considerando bambini e anziani) è iscritto ad almeno una

associazione volontariato, gli aderenti attivi sono quasi 54 mila. Delle 230 Associazioni

regolarmente iscritte: 65 si occupano di donazioni, 37 hanno indicato come attività prevalente il

trasporto di infermi, il terzo dato consistente è quello delle associazioni che si occupano di

interventi nella direzione dell'aiuto a situazioni di emarginazione, povertà e difficoltà nella vita

sociale.

Nella realtà modenese operano 4 Fondazioni di origine bancaria che hanno funzione di sostegno

economico alle associazioni di volontariato e alle istituzioni pubbliche, le Fondazioni: Cassa di

Risparmio di Modena, Cassa di Risparmio di Carpi, Cassa di Risparmio di Vignola, Cassa di

Risparmio di Mirandola.

Sintesi
- La provincia di Modena è caratterizzata da un forte tessuto sociale: vi operano 230

associazioni di volontariato (iscritte al Registro Provinciale al 1.1.2000). In ogni comune ne è
presente almeno una.

- La maggior parte di queste (161) operano a livello comunale, 69 a livello provinciale e  poco
meno di 200 operano nel settore socio-sanitario.

- Nella realtà modenese operano 4  Fondazioni di origine bancaria



Numero di organizzazioni di volontariato. Fonte Le
dimensioni della solidarietà Secondo rapporto sul
volontariato sociale italiano, Frisanco R. e Ranci C.
Anno 1999. Fivol.

Numero di organizzazioni di volontariato. Marzo 2001. Fonte
Regione Emilia-Romagna.
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Numero di organizzazioni di volontariato
iscritte nel Registro Provinciale al
1/1/2000 per data di costituzione, Fonte
Le organizzazioni di volontariato nella
provincia di Modena, Conferenza
provinciale del volontariato, Provincia di
Modena. 30 Settembre 2000.

Numero di organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro Provinciale al 1/1/2000 e numero di aderenti per 10 000
ab. Fonte Le organizzazioni di volontariato nella provincia di Modena, Conferenza provinciale del volontariato,
Provincia di Modena. 30 Settembre 2000.


